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Area di Studio 
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Azioni di Progetto 
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Studio di Fattibilità ambientale 

Elaborazione del Piano di Recupero 

ATTUAZIONE DEL PIANO 

Monitoraggio 

Elaborazione di Linee Guida e After Life Plan 

- Pratiche ittiogeniche ed 

Interventi di 

Reintroduzione - Rinforzo 

faunistico (sensu IUCN) 

 

- Interventi di 

deframmentazione 

Fluviale 

- Controllo delle specie 

alloctone 

- Accordi volontari tra 

stakeholders per la 

gestione della risorsa 

idrica 

- Sensibilizzazione ed 

educazione ambientale 

 Analisi della comunità ittica con 

particolare riferimento a Barbus 

sp., calcolo dell’indice ISECI 

 

 Valutazione della qualità 

ecologica dei corsi d’acqua 

mediante analisi della 

componente macrobentonica 

(calcolo dell’indice STAR-ICMi) 

e della funzionalità fluviale 

(calcolo dell’indice IFF) 

 

 Analisi di alcuni parametri 

chimico-fisici delle acque 
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Studio della distribuzione e della dimensione delle 

popolazioni di Barbus sp. nell'area di studio LIFE BARBIE 
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• Un parametro ambientale che sembra incidere molto sulla fauna ittica è la carenza idrica: nei 

campionamenti estivi la maggior parte dei corsi d’acqua  presentavano ampie zone di secca. 

Medio Taro L’alveo risulta caratterizzato da diverse pozze disconnesse tra loro con perdita delle caratteristiche 

lotiche del sistema.  
 

Questa situazione si riflette sulle caratteristiche chimico-fisiche delle acque con aumento delle 

percentuali di saturazione di ossigeno e della domanda biochimica di ossigeno. Lo scarso ricambio 

d’acqua favorisce l’alzarsi delle temperature.  

 

Estese matasse di alghe filamentose sul fondo possono  alterare il metabolismo fluviale.  
 

La manomissione della vegetazione ripariale e l’assenza di fasce igrofile riduce la potenzialità del 

tratto fluviale a modulare (assimilare e depurare) eventuali carichi di nutrienti in transito o originati 

nelle proprie fasce di pertinenza. Questa manomissione incide sul microclima e sulla presenza di 

rifugi funzionali alla difesa della fauna ittica da predatori (ornitofauna ittifaga).  



Guidelines 

For Reintroductions and 

Other Conservation 

Translocations 

(IUCN, 2013) 
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Il Piano di Recupero 
 



LIFE13 NAT/IT/001129 – BARBIE 
Conservation and management of Barbus meridionalis and Barbus plebejus in Emilian 

Tributaries of Po River 

I risultati di progetto 
 

larve di barbo nate nell’ambito del 

progetto LIFE BARBIE 
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I risultati di progetto 
 

Parte del gruppo di lavoro presso il centro di Corniglio; due 

immagini dalle varie attività di sensibilizzazione con/per le scuole 

realizzate nell’ambito  del progetto LIFE BARBIE  
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Punti di debolezza 

 

 Lo stato di conservazione delle popolazioni autoctone di Barbus sp. e di 

alcuni siti rete natura 2000 (es. Parma Morta) nonché difficoltà tecniche 

negli interventi ex situ (basso numero di popolazioni donatrici; morie 

durante le attività ittiogeniche) richiederebbero ulteriori e specifici 

interventi di conservazione faunistica (in situ?) 

 

 L’eradicazione di Barbus barbus è stata possibile solo in due siti dove le 

condizioni ambientali lo prevedevano (torrenti di dimensioni ridotte con 

sbarramenti a valle)  

 

 Incertezza sulla ripresa delle popolazioni naturali: i monitoraggi dovranno 

essere svolti nel lungo tempo 

 

 Assenza di fondi specifici per la continuazione delle attività di 

conservazione faunistica per il partenariato LIFE BARBIE 

Morie di pesci nel Torrente Parma  



" ...responsabile 
della crisi 
mondiale della 
biodiversità è il 
successo 
demografico  
della specie 
umana... "  
 
E.O. Wilson 


